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VIMERCATE (tlo) «Caro mi-
nistro, il Governo di cui fai
parte non avrebbe dovuto
chiudere le scuole supe-
r ior i».

Questo il senso della
lettera inviata la scorsa
settimana da Elena Cen-
t e m  e r o a l  m i n i s t r o
d e l l’Istruzione Lucia Az-
z olina. Nella sua missiva
la dirigente scolastica
d e l l’istituto Vanoni (una
delle scuole superiori del
centro scolastico Omni-
comprensivo di via Adda)
ed ex deputata di Forza
Italia, spiega perché le
scuole dovrebbero rima-
nere aperte anche in un
momento difficile come
quello dell’emerg enza
Cov i d .

«Gentile Ministra Lucia
Azzolina, le scrivo in que-
sto momento così difficile per il nostro Paese
e per la nostra scuola. Non ho condiviso
alcune delle sue scelte e lo faccio a viso aperto
e con la consapevolezza e l’esperienza di chi
sa che spesso le donne in politica sono
attaccate più per l’essere donne che per la
sostanza di ciò che fanno - scrive Centemero
- Non ho condiviso l’utilizzo di soldi pubblici
per l’acquisto di banchi e quella di attuare fin
da quest’anno scolastico le graduatorie pro-
vinciali per l’attribuzione delle supplenze.
Nella scorsa legislatura ho presentato io più
volte la proposta di istituire le GPS (peraltro
sempre respinta dal suo partito)».

Secondo al dirigente del «Vanoni», le scuole
italiane avrebbero bisogno di altro: «Meno
studenti per classe, più personale, aumento di
trasporti dedicati, infrastrutture digitali e so-
prattutto di docenti motivati che ora, in
questa situazione, continuino a venire a scuo-

la, dando agli studenti un
p o’ di normalità - pro-
segue la lettera - Su una
cosa, però, le dó ragione:
la scuola deve rimanere
aperta, come avviene in
Inghilterra, Francia, Ger-
mania e in altri paesi. La
scuola è un punto di ri-
ferimento importante e la
perdita di presenza so-
ciale e cognitiva, che la
didattica solo a distanza
porta con sé, è un prezzo
troppo alto da pagare per
il futuro dei nostri stu-
denti, futuri cittadini. La
scuola non può pagare
ancora l’incompetenza di
chi non ha saputo pensare
al problema dei trasporti
o ha voluto riaprire tutto
troppo in fretta».

Per la preside c’è infatti
un rischio più alto di quel-

lo sanitario: «La scuola deve rimanere aperta:
il rischio, più alto di quello sanitario, è
perdere tanti ragazzi , soprattutto gli studenti
diversamente abili e i più fragili o quelli che
hanno alle spalle genitori con uno stato socio
culturale basso. Il rischio è di perderli e di
abbandonarli al loro destino. Un professore
universitario del Politecnico di Milano, sa-
bato, ci ha riportato le parole del Rettore
Resta: si farà tutto ciò che ci diranno di fare,
ma ha ricordato che il Politecnico di Milano
non è stato chiuso neanche durante la guerra.
E io aggiungo: neanche le scuole! Da Di-
rigente Scolastica e politica, quale sono stata,
le chiedo di continuare la battaglia affinché le
scuole rimangano aperte. E abbia cura af-
finché Stato e Regioni non emanino prov-
vedimenti la domenica sera per il lunedì
mattina, creando disorientato nelle famiglie e
nelle scuole».

L’accorato appello dei Elena Centemero, dirigente del «Vanoni»

La preside scrive al ministro Azzolina:
«Il Governo sbaglia, le scuole non furono
chiuse nemmeno in tempo di guerra»

Elena Centemero

Ex scuola di Ruginello,
una ditta impugna
l’esito della gara

RUGINELLO (tlo) La gara per l’assegnazione dei
lavori di riqualificazione dell’ex scuola di via
Diaz sospesa a seguito della diffida inviata da
uno dei concorrenti. Rischiano di allungarsi i
tempi dell’intervento per la realizzazione da
parte del Comune del nuovo centro civico di
Ruginello. Operazione che prevede la riqua-
lificazione dello stabile in passato occupato
dalla scuola elementare e ora sede di un
Ufficio postale e della biblioteca della fra-
zione. Nei giorni scorsi una delle società che

aveva partecipato alla gara ha impugnato
l’esito della stessa contestando il meccani-
smo di aggiudicazione e chiedendone la re-
voca. Un passaggio che rischia di aprire un
contenzioso legale. «Siamo convinti della
massima trasparenza e correttezza della pro-
ceduta di gara - ha commentato il sindaco
Francesco Sartini - La società ha tempo
eventualmente fino a fine mese per pre-
sentare un formale ricorso. In caso contrario
potremo procedere con i lavori».

IL COVID E’ INARRE STABILE
Altra settimana da record in città,
ma il «San Giuseppe» è salvo

I tempi per l’avvio dei lavori di riqualificazione dello stabile rischiano di allungarsi

Registrati 143 nuovi casi, ma nemmeno uno nella Rsa. Dopo due mesi di tregua si contano anche 2 morti; 42 classi in isolamento

VIMERCATE (tlo) Una pro-
gressione inesorabile spa-
ventosa. I numeri della dif-
fusione del Covid in città
n e l l’ultimo mese descrivono
una situazione a dir poco
preoccupante. A ribadirlo è
stato, nel consueto appun-
tamento del venerdì sera con
il video indirizzato alla cit-
tadinanza, sindaco Franc e-
sco Sartini.

I nuovi positivi
«Purtroppo i dati conti-

nuano a crescere inesorabil-
mente, come mai accaduto
prima - ha detto il primo
cittadino. A ieri (giovedì 5
novembre, ndr) i nuovi casi
di vimercatesi positivi al Co-
vid, registrati nella settimana
precedente erano 143». Un
numero di per sé già molto

preoccupante, ma ciò ce fa
ancora più specie è la pro-
gressione da inizio ottobre,
ossia da quando il virus si è
r ipresentato.

«Nelle 5 settimane di ot-
t o b r e  a b b i a  r e g i s t r a t o
u n’escalation- ha aggiunto
ancora Sartini - Un nuovo
caso nella prima settimana, 5
nella seconda, 25 nella terza,
51 nella quarta e 103 nella
quinta. E, come detto, nella
prima settimana di novem-
bre ne registriamo altri
143».

I guariti
Crescono fortunatamente

anche i guariti, anche se con
un ritmo nettamente infe-
riore ai nuovi infetti. Coloro
che la scorsa settimana si
sono liberati dal virus sono

stati 64. Il tutto per un saldo
di cittadini vimercatesi at-
tualmente positivi che ha
toccato quota 233.

Nuove vittime
«Purtroppo dopo quasi

due mesi, questa settimana
torniamo anche a registrare
dei morti - ha spiegato an-
cora il sindaco - Sono due i
nuovi decessi per Covid».

In quarantena
Crescono di riflesso anche

i dati delle persone, 241, che
sono in quarantena.

Le scuole
Ormai non si contano an-

che il numero di classi delle
scuole cittadine, di ogni or-
dine e grado, messe in qua-
rantena a causa dell’accer-
tamento di casi di positività
al coronavirus tra gli studenti

o tra i docenti. Alla scorsa
settimana il numero com-
plessivo era di 42, anche se 22
di queste hanno già termi-
nato il periodo di isolamento
e hanno quindi potuto ri-
prendere la didattica in au-
l a.

«In questo periodo ci sen-
tiamo ancora più smarriti ri-
spetto alla primavera scor-
sa», ha commentato il primo
cittadino, richiamando anco-
ra una volta al rispetto delle
re g ole.

Il «San Giuseppe»
Buone notizie arrivano in-

vece dalla Casa famiglia San
Giuseppe di Ruginello. La
Rsa era stata, come noto,
duramente colpita durante la
prima ondata, con molti de-
cessi riconducibili al Covid.

Ad oggi, invece, la seconda
ondata non ha colpito anche
grazie ai provvedimenti as-
sunti dalla direzione che ha
di fatto blindato la struttura.

«In questi giorni sono ar-

rivati gli esiti dei tamponi a
cui sono stati sottoposti tutti
gli ospiti - ha concluso Sartini
- Nessuno è risultato posi-
t i vo » .

Lorenzo Teruzzi

Il sindaco Fran-
cesco Sartini.
Anche alla luce
dell’u l te ri o re
stretta imposta
al Governo e
del crescente
numero di casi
di cittadini vi-
mercatesi posi-
tivi al Covid, ha
chiesto il mas-
simo rispetto
delle regole
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